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SALÒ - «Sono nato a Gavardo perché l’ospe-
dale è lì, i giudicariesi nascono lì o a Tione
(come Ferretti n.d.r.)» le parole sono quelle
del simpatico Cristian Quarenghi a fine gara.

Residente a Darzo, dopo il Trento ha fatto
il diavolo a quattro anche contro il Mezzoco-
rona, mettendo in difficoltà più volte i difen-
sori trentini. Scuola Lumezzane, solo un an-
no in regione (a Storo) da cinque con la ma-
glia del Salò. L’anno scorso vinse la «Scarpa
d’oro» bresciana, ma è un trentino di cui es-
sere orgogliosi. C.C.

SALÒ - A fine gara, negli spogliatoi, nasce
un giallo o meglio un doppio giallo. Dato o non
dato all’indisponente Cazzamalli, centrocam-
pista di casa?

Il primo giallo arriva al 9’ della ripresa per
un fallo plateale su Baido (rincorso dopo aver
protestato a lungo con l’arbitro), il secondo,
per la versione dei giocatori del «Mezzo» po-
co prima della punizione calciata da Luciani
al 42’. Se fosse vero non crediamo che l’arbi-
tro si sconfessi, si potrebbe anche ripetere la
gara, ma questa ipotesi è più che remota.C.C.

Luciani ieri ha segnato
il gol con cui il Mezzo
ha accorciato e distanze
nell’incontro contro il Salò

Il Mezzo gioca solo settanta minuti
Nei primi venti minuti

subisce due gol dal Salò

MezzocorMezzocorona: le Pona: le Pagelleagelle

di CRISTIANO CARACRISTI

SALÒ - Gioca settanta minu-
ti il Mezzocorona di cui una
trentina in dieci uomini. Pec-
cato che il Salò nel periodo di
assenza gialloverde segna due
gol ed ipoteca la terza vittoria
su tre contro le compagini tren-
tine scese al «Lino Turina» in
riva al Garda. Un peccato per-
chè non sfigura in terra brescia-
na la formazione di Gaburro
che fa la partita e patisce solo
nel finale per i ficcanti contro-
piedi dei veloci attaccanti bian-
coazzurri.

Gaburro conferma a Salò gli
stessi undici iniziali della vit-
toria contro la Reno Centese
con Marini junior fra i pali e Ma-
riotti esterno alto di sinistra.
Bonvicini deve rinunciare al
suo omonimo squalificato e lo
avvicenda con Omodei, Valen-
ti è al posto di Sciré, mentre il
giustiziere del Trentino, al se-
colo Lumini, lascia la maglia da
titolare al possente Bojanic.

Il tempo di aggiustare i mec-
canisimi ed i padroni di casa
passano. Punizione dalla tre
quarti di Quarenghi che affet-
ta la difesa trentina e pesca Va-
lenti sul secondo palo, control-
lo tranquillo e diagonale sul pa-
lo di sinistra,  fuori portata di

Marini. Il Mezzocorona è assen-
te, prova a reagire ma senza
forzare, solo Luciani cerca glo-
ria su un retropassaggio di
Omodei, ma Hofer esce di pie-
di in tempo. Al 16’ Danesi recu-
pera palla in fondo al campo e
centra per Quarenghi, Marini
si distende e respinge. Quattro
minuti ed il Salò raddoppia:
Franchi penetra in area con
troppa facilità, forse perché
Girlanda è «depistato» da un’ir-

regolarità di Bojanic. Lo scari-
co su Quarenghi è letale e l’at-
taccante di Darzo firma il rad-
doppio.

La sveglia suona in casa gial-
loverde e subito ci prova Tur-
ri con una punizione da lunga
distanza, Hofer mette in ango-
lo. Al 35’ Luciani intuisce il toc-
co giusto su tiro di Pontalti de-
stinato sul fondo e batte Hofer.
Nei minuti finali succede di tut-
to (l’assistente arbitrale Delli

di Como segnala un fuorigioco
su fallo laterale di Segala per
Luciani!) e di più (caduta in
area di Baido che viene punita
col giallo per simulazione), ma
il risultato non cambia.

Inizia la ripresa ed il «Mezzo»
vuole accelerare subito, con-
quistando una lunga serie di
angoli. Le occasioni però lati-
tano anche se il «pallino» resta
in mano ai gialloverdi. Il primo
affondo (13’) si perde per l’usci-

ta bassa di Hofer che anticipa
Mariotti lanciato da Luciani.
Quando le speranze crescono
ecco arrivare l’espulsione di
Girlanda a rovinare i piani tren-
tini. Il difensore cerca di anti-
cipare Bojanic ma lo colpisce
alla schiena ed il secondo gial-
lo è conseguente, salterà il der-
by.

Le formazioni si allungano
ed i velocisti salodiani trova-
no buoni spazi per pepare la

difesa del Mezzocorona. Ferra-
ri mette un bel pallone in mez-
zo al 22’, Quarenghi calcia di
prima intenzione, ma Marini ri-
sponde alla grande, sul succes-
sivo cross Bojanic alza la mira
di testa. Poco dopo Trevisan
perde palla al limite dell’area
propria e favorisce l’inserimen-
to di Zorzetto, Marini è ancora
pronto in uscita. Il Mezzocoro-
na prova a fare la partita, ma
solo i calci piazzati procurano
brividi a Hofer. Al 37’ Segala ci
prova da destra «a rientrare»,
ma Hofer alza in angolo. L’altra
punizione pericolosa è di Lu-
ciani, a zone invertite, ma il pal-
lone si perde di poco lontano
dall’incrocio alla sinistra di Ho-
fer. Nei minuti finali, ben sei di
recupero, il Salò reclama un ri-
gore (contatto Berardo-Lumi-
ni) ed impegna con Franchi e
Quarenghi l’attento Marini.
L’ultimo assalto, al 5’ di recu-
pero, vede Berardo chiudere
in tempo sul solito scatenato
Quarenghi (veramente un gran-
de giocatore!) e mandare il pal-
lone sull’esterno del palo alla
destra di Marini.

Rallenta la corsa del Mezzo-
corona, ma c’è da pensare che,
con un altro approccio alla sfi-
da di ieri, la sequenza positiva
poteva continuare. Ed ora sot-
to col derby.

Pontalti e Baido
in una fase della gara

Il giudicariese Quarenghi soddisfatto del gol realizzato è stato il migliore in campo

«Pecchiamo di concentrazione»
Mister Gaburro furente per l’inizio di gara dei suoi
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Marco Gaburro
si è arrabbiato
per i primi
venti minuti
della sua
squadra

Cristian
Quarenghi
ieri è stato
il migliore
in campo.

Il darzese è
in gran forma

SALÒ - «Come a Calcio ed Albano abbia-
mo subito un gol nei primi minuti per man-
canza di concentrazione. Sono qualità che
dimostriamo poi di avere durante la parti-
ta, ma che non abbiamo all’inizio. Oggi (ie-
ri per chi legge n.d.r.) la squadra ha reagi-
to dal punto di vista agonistico, ma se si
parte dallo 0-2 senza quasi che gli avversa-
ri tirino in porta è poi difficile rimetterle in
sesto». Le parole di Marco Gaburro risuona-
no nella sala stampa del «Lino Turina» ed
analizzano al meglio la sconfitta dei suoi ra-
gazzi in terra bresciana. Si guarda poi al der-
by di domenica, per cui da oggi si può già
pensare: «Non sarà un problema l’assenza
di Girlanda perché giocherà Berardo, il pro-
blema è quello che dobbiamo arrivare con

la mentalità giusta. La gara di oggi era sta-
ta preparata bene, abbiamo anche creato
difficoltà al Salò, dobbiamo solo capire che
sin dall’inizio la partita va interpretata al
meglio».

Con Matteo Pontalti e Saverio Luciani an-
diamo a derimere quel poco che manca al-
la sicurezza sulla paternità del gol. «Il mio
tiro - ammette il centrocampista - era desti-
nato sul fondo, Saverio lo ha toccato quel
tanto per spiazzare il portiere». Conferma
l’attaccante: «Sono riuscito ad anticipare
Ferretti con la punta, il tocco decisivo è
mio». Entrambi concordano sulla buona pro-
va del Mezzocorona dopo lo 0-2 iniziale e
non manca il rammarico per non aver recu-
perato il risultato.

Il tecnico del Salò, Roberto Bonvicini am-
mette «È stata una partita difficile come tut-
te quelle di questo campionato. Il Mezzo-
corona si è rivelata una buona formazione
che non ha mai abdicato, nemmeno dopo
il doppio svantaggio. Non dimentichiamo
che abbiamo giocato solo domenica e quin-
di abbiamo patito anche un po’ di stanchez-
za. I ragazzi sono stati bravi a mantenere il
vantaggio e nel finale abbiamo anche pro-
vato a fare il terzo gol in contropiede».

Anche da Cristian Quarenghi un buon giu-
dizio sul Mezzocorona: «Sono stati bravi a
non mollare, nemmeno dopo il secondo gol
ed in certi momenti li abbiamo anche pati-
ti. Io sono contento del mio momento per-
ché sento di stare bene». C.C.

RETI: 3’ p.t. Valenti (S), 20’ p.t. Quarenghi (S), 35’ p.t.
Luciani (M).

SALÒ (4-3-3): Hofer 6,5; Omodei 5,5 (15’ s.t. Faita 6),
Ferretti 6, Caini 5,5, Ferrari M. 6; Valenti 6,5, Cazzamal-
li 6, Danesi 6,5 (15’ s.t. Zorzetto 6); Franchi 6,5, Boja-
nic 5,5 (34’ s.t. Lumini s.v.), Quarenghi 7,5. A disposi-
zione: Micheletti, Sciré, Cittadini, Busi. All. Bonvicini
6,5.

MEZZOCORONA (4-4-2): Marini G. 7; Egger 5,5, Filizo-
la 6,5, Girlanda 6, Segala 6; Baido 6,5, Mestriner 6,5 (20’
s.t. Berardo 6), Pontalti 6, Mariotti 6 (20’ s.t. Trevisan
5); Luciani 6,5, Turri 5,5. A disposizione: Marini M., Cia-
ghi, Mammolenti, Mele e Formolo. All. Gaburro 6.

ARBITRO: Moi di Tortolì 5
NOTE: spettatori 500 circa. Espulso Girlanda (M) per

doppia ammaonizione al 18’ s.t. Ammoniti Ferretti, Caz-
zamalli, Danesi e Franchi (S); Egger e Baido (M). An-
goli 11-5 per il Mezzocorona. Recupero 1 + 6’.
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MARINI G. 7
Decisivo nei di-

versi contropiedi
che i bresciani met-
tono a segno nella ri-
presa. Salva in alme-
no tre occasioni ed è
sempre pronto in
uscita.

EGGER 5,5
Fatica ad entrare

in partita e dalle sue
parti nascono le reti
del Salò. Difronte ha
Quarenghi che ha
tuttaltro passo, cre-
sce nella ripresa.

SEGALA 6
Parte con affanno

e non riesce ad inci-
dere come domeni-
ca scorsa. Cresce
nella ripresa quan-
do affonda sulla fa-
scia.

FILIZOLA 6,5
Compartecipa al-

le reti subite senza
colpe elevate, poi
mette la museruola
a chi capita dalle
sue parti, specie
l’impalpabile Boja-
nic.

GIRLANDA 6
Gioca bene, ma

commette due falli
plateali che gli co-
stano i due «gialli».
Peccato, perché in
undici poteva esse-
re un’altra partita e

sarà assente anche
nel derby.

PONTALTI 6
Meno preciso, ma

più combattente del
solito. Tanti palloni
conquistati peccato
che nei passaggi
non ha le solite geo-
metrie. Piccola per-
centuale di merito
nel gol di Luciani.

BAIDO 6,5
Sulla destra met-

te in difficoltà più di
una volta Ferrari
con belle giocate ed
accelerazioni. Cerca
il rigore, ma cade
male e trova la simu-
lazione, unica pecca
in 90’.

MESTRINER 6,5
A centrocampo

recupera palloni su
palloni, ad un certo
punto fa anche una
veronica che lascia
di sasso un paio di
salodiani. Esce per
necessità e per re-
golamento degli un-
der. (dal 20’ s.t. BE-
RARDO 6in difesa al
posto di Girlanda si

arrangia con le buo-
ne e qualche volta
anche con le catti-
ve).

LUCIANI 6,5
Tiene in appren-

sione la difesa av-
versario combat-
tendo su ogni pallo-
ne. Una rete alla «In-
zaghi» permette al
Mezzocorona di
rientrare in partita.
Ottavo sigillo.

MARIOTTI 6
Parte con buon

piglio e baldanza,
poi si spegne perché
l’autonomia non è
quella da 90 minuti.
Può fare di più e
pensiamo che sui
campi pesanti sarà
un chiavistello im-
portante per i giallo-
verdi. (dal 20’ s.t.
TREVISAN 5 non rie-
sce ad incidere e per
poco non fa anche
una frittata con un
assist a Zorzetto al
limite dell’area).

TURRI 5,5
Nel primo tempo

prova a mettere in
difficoltà i difensori
avversari con qual-
che nu—mero. È
stanco e lo si vede
nella ripresa quan-
do patisce più del
solito.

C.C.
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